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Com’è fatta  
Lo strumento è costituito da una lama a forma di arco o di mezzaluna, spesso realizzata artigianalmente, e 
che viene fissata ad un corto manico di legno. Prima dell'uso doveva essere ribattuta sull'incudine, e 
durante la mietitura veniva affilata con la cote. 
 
Come si usa 
La mietitura dei cereali ha luogo nel mese di giugno e costituisce la fase finale del ciclo di produzione che 
iniziato nell’autunno dell’anno precedente. Dalle origini dell’agricoltura (oltre 10mila anni orsono, in medio 
oriente) e fino all’avvento delle mietitrebbie (anni 60 del XX secolo) il frumento è stato sempre mietuto a 
mano da mietitori. Il mietitore afferrava con la mano sinistra (la desta per i mancini) un certo numero di 
steli da recidere (mannello di spighe) e con la destra li recideva con un colpo secco della falce messoria, un 
gesto ripetuto in una giornata per migliaia di volte. I mannelli recisi venivano poi riuniti in covoni per 
facilitarne il trasporto nelle aie dove avveniva la trebbiatura. L‘attività di mietitura manuale era assai 
faticosa per il caldo già opprimente delle giornate di giugno e per il fatto che il mietitore per operare 
doveva assumere una postura con la schiena piegata verso il suolo. Il lavoro veniva spesso svolto da 
braccianti saltuari pagati a cottimo. I lavoranti iniziavamo all’alba ed interrompevano il lavoro nelle ore 
centrali del giorno per poi riprenderlo nel pomeriggio e condurlo fino a sera. Per evitare che un colpo non 
ben assestato potesse provocare danni alla mano che reggeva il mannello, le dita di tale mano potevano 
essere protette da copridita. Un accessorio fondamentale per il mietitore era la cote di cui si serviva affilare 
periodicamente la lama della falce messoria. La cote per operare in modo efficace doveva essere bagnata. 
 
Note storiche 
La falce messoria è l'erede diretto del falcetto neolitico che era composto da lame in pietra affilata 
(ossidiana) montate su un supporto in legno o in osso. 
 


